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Omaggi. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura della lista 
degli omaggi pervenuti alla Presidenza della 
Camera. 

MANARESI , segretario, legge: 
Dal Ministero degli affari esteri: Annuario 

delle scuole italiane all'estero. 
Paulo C. Brenna: I fantasmi d'oro, L'ani-

ma Oceanica, Patria e Mondo, Carmi d'emi-
grazione e di guerra. 

Dal direttore generale della Banca d'Ita-
lia. Memoria riguardante la circolazione ed 
il mercato monetario. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Provvedimenti sull'organizzazione de-
gli uffici per l'esecuzione delle opere pubbli-
che nel Mezzogiorno e nelle isole. (556) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 ottobre 1924, n. 1692, portante di-
sposizioni per il ricupero delle sovvenzioni 
cerealicole con fondi dello Stato ed altri 
provvedimenti di credito agrario. (261) 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione Forni di Val d'Astico (Vicenza). 
(334) 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 ottobre 1924, n. 1833, modificazione del 
Regio decreto 3 maggio 1923, n. 1188, con-
cernente trattamento del personale attual-
mente in pensione addetto all'Ispettorato 
superiore delle opere pubbliche delle colonie. 
(490) 

Conversione in legge del Regio decreto 
16 ottobre 1924, n. 1817, destinazione dei 
fondi residui dei bilanci della Tripolitania e 
della Cirenaica alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1919-20. (491) 

Conversione in legge del Regio decreto 
15 maggio 1924, n. 991, concernente il rior-
dinamento dell'Istituto agricolo coloniale 
italiano di Firenze. (Approvato dal Senato). 
(467) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 novembre 1924, n. 2090, che reca 
modificazioni all'articolo 133, comma 1°, 
lettera A) del Regio decreto 11 novembre 
1923, n. 2395, modificato dall'articolo 93 
del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, 
relativo all'ordinamento gerarchico dell'Am-
ministrazione dello Stato. (386) 

Conversione in legge del Regio decreto 
1° maggio 1924, n. 771, che reca modifica-

zioni al Regio decreto 24 dicembre 1899, 
n. 501, relativo alle riscossioni per conto di 
terzi, rimborso somme anticipate per even-
tuali protesti. (Approvato dal Senato). (390) 

Conversione in legge del Regio decreto 
30 ottobre 1924, n. 1820, concernente con-
seguimento dell'abilitazione alla direzione 
didattica e concorso a posti di direttore di-
dattico governativo. (369) 

Convalidazione di decreti Reali ema-
nati durante la sospensione dei lavori par-
lamentari per prelevamenti dal Fondo di ri-
serva per le spese impreviste dell'esercizio 
finanziario 1924-25. (259) 

Conversione in legge del Regio decreto 
6 novembre 1924, n. 1886, contenente di-
sposizioni relative ai Regi educandati fem-
minili di Milano, Firenze, Verona, Udine, 
Palermo e Montagnana. (367) 

Conversione in legge del Regio decreto 
6 novembre 1924, n. 1936, che approva la 
convenzione del mantenimento dal 1° luglio 
1923 al 30 settembre 1924 del Regio Istituto 
di studi superiori pratici e di perfeziona-
mento di Firenze. (371) 

Dichiaro aperta la votazione. 
(Segue la votazione). 

Lascieremo aperte le urne, e prosegui-
remo nello svolgimento dell'ordine del giorno. 

Discussione del disegno di legge sulla di-
spensa dal servizio dei funzionari dello 
Stato. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
discussione del disegno di legge sulla dispensa 
dal servizio dei funzionari dello Stato. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI , segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 542-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Ha 
facoltà di parlare l'onorevole Gasparotto. 

GASPAROTTO. Onorevoli colleghi ! La 
relazione del ministro conclude col dichia-
rare che il Governo, con la presentazione 
del disegno di legge in esame, crede di dover 
compiere un dovere « del quale, in ogni casor 

compensato dalla propria coscienza ». 
Parole indubbiamente chiare e signifi-

cative, perchè gli uomini che hanno respon-
sabilità di Governo non usano far ricorso alla 
propria coscienza se non quando si trovino 
dinanzi a risoluzioni gravi e, in certo senso, 
irreparabili. 

Ora, quello che il ministro disse per sè? 

possono e devono proporselo anche quei de-


